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Le foto mostrano alcuni aspetti minuti del territorio 

comunale nella porzione interessata dai nuclei 

abitati , del paesaggio agrario circostante, dalle 

attività di cava.

Il comune è costituito da frazioni  disperse sul territorio a quote diverse.

Anzitutto  occorre  ricordare  che  la  loro  impostazione  è  strettamente  legata  all’attività  agro-silvo-pastorale,  orientata

all’autosufficienza ed organizzata su basi familiari, che da secoli ( si può dire fino a qualche decennio fa) ha costituito

l’unica base economica delle popolazioni locali. (Saibene)

La matrice  agricola  è  stata  la  vera  ragione  della  trama degli  insediamenti  e  l’adattabilità  delle  colture  alle  notevoli

differenze ambientali determinarono quasi completamente l’assetto territoriale.

L’introduzione del frumento nel XV secolo, del granoturco e della patata nel XVII secolo e del grano saraceno nel XVIII

secolo limitarono le fasce altimetriche dei coltivi entro i 1000-1400 m

Ad essi vengono conciliati , per l’economia aziendale, i seminativi e gli erbai, i prati e le selve.

Ogni  frazione è organizzata quindi in modo relativamente autosufficiente : abitazioni, edifici rurali, orti  e giardini   ma

anche il lavatoio, il forno ed il mulino quali elementi necessari per la semplice vita quotidiana.

Anche le necessità spirituali trovano accoglimento nella piccola chiesa della frazione che diviene il centro di ritrovo della

comunità spesso composta da poche famiglie.

Fra le frazioni  la  più importante è Lanzada Centro che ospita le più importanti  funzioni  amministrative e spirituali.( il

municipio , la chiesa parrocchiale, l'oratorio, l’ambulatorio, il campo sportivo, alcuni negozi , le scuole ).

Per tali motivi non è possibile parlare di una vera e propria organizzazione urbana in quanto la vita delle frazioni  non

necessita giornalmente, anche per tradizione storica , di un luogo “urbano “  diverso dal proprio e la maggiore mobilità

della popolazione sopperisce alle altre esigenze  anche al di fuori dell’ambito comunale.

La frazione Centro diventa veramente il centro del Comune in determinate occasioni o ricorrenze annuali ma sembra

che lo spirito di appartenenza ad una frazione sia ancor oggi  maggiormente radicato nell’animo dei sui abitanti.

Va  inoltre  evidenziata  una  scissione  fra  l'attività  lavorativa  che  viene  svolta  precipuamente  al  di  fuori  dell'ambito

comunale  e quella dello svago e del riposo . 

Ne consegue che si  indebolisce la necessità di  una  organizzazione urbana intesa come luogo  eletto dove reperire

servizi  o socializzare e le dimamiche di sviluppo risultano sottoposte a questa limitazione.
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DIDASCALIA

1  –   LANZADA CENTRO
2  –   ZONA CIMITERO
3  –   GANDA SPONDA DESTRA
4  –   GANDA E VETTO
5  –   EDIFICI RURALI IN SPONDA SINISTRA LANTERNA
6  –   ZONA CAVE
7   -   CAMPO FRANSCIA
8 –    GANDA
9  –   MOIZI
10 –  VETTO
11 -   LE PRESE
12 –  CENTRO
13 –  SPONDA SINISTRA DEL LANTERNA IN LOC. LE PRESE
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